
Allegato agli
 “Indirizzi per la nomina e la designazione di rappresentanti del comune presso enti, aziende ed istituzioni”

GRADI DI PARENTELA E DI AFFINITA’

In base agli articoli 74, 75 e seguenti del Codice Civile: 

- la  parentela è  il rapporto giuridico che intercorre tra persone che discendono da uno stesso
stipite e sono, quindi, legate tra loro da un vincolo di consanguineità ;

- l’affinità è  il vincolo tra il coniuge e i parenti dell’altro coniuge.

PARENTI 

Sono  parenti  in  linea  retta le  persone  che  discendono  l’una  dall’altra  (genitore-figlio  o
nonno-nipote). 

Sono  parenti in linea collaterale coloro che, pur avendo uno stipite comune (ad esempio il
padre o il nonno), non discendono l’una dall’altra (fratelli o cugini o zio-nipote). 

Nella linea retta il grado di parentela si calcola contando le persone sino allo stipite comune,
senza calcolare il capostipite. 

Nella linea collaterale i gradi si computano dalle generazioni, salendo da uno dei parenti sino
allo stipite comune (da escludere) e da questo discendendo all’altro parente. 

La legge (salvo che per alcuni effetti determinati) non riconosce il vincolo di parentela oltre il
sesto grado (art. 77 c.c.).

A titolo esemplificativo:

Parenti di primo grado: 
- Figli e genitori (linea retta)

Parenti di secondo grado: 
- Fratelli e sorelle; linea collaterale: sorella, padre (non si conta), sorella. 
- Nipoti e nonni; linea retta: nipote, padre, nonno (non si conta).

Parenti di terzo grado: 
- Nipote e zio; linea collaterale: nipote, padre, nonno (non si conta – zio).
- Bisnipote e bisnonno; linea retta: bisnipote, padre, nonno, bisnonno (non si conta).

AFFINI

La affinità  è  il vincolo fra un coniuge ed i parenti dell’altro coniuge (es. suoceri, generi, nuore,
cognati, etc.)

Gli affini di ciascun coniuge non sono affini fra di loro.

L’affinità  è  un vincolo che nasce con il  matrimonio ma che non cessa con la morte dell’altro
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coniuge, ma solo con la dichiarazione di nullità  del matrimonio, salvi gli effetti di cui all’articolo
87 comma 4 del codice civile. 

Il grado di affinità  è  lo stesso che lega il parente di uno dei coniugi.

A titolo esemplificativo:

Affini di primo grado:
- Suocero e genero (in quanto la moglie è  parente di primo grado con il proprio padre), suocero e
nuora

Affini di secondo grado:
- marito e fratello della moglie (in quanto la moglie è  parente di secondo grado con il proprio
fratello), moglie e sorella del marito, etc.

Affini di terzo grado:
- zio del marito rispetto alla moglie (lo zio è  parente di terzo grado rispetto al marito-nipote),
zia della moglie rispetto al marito ecc..

I CONIUGI, legati da rapporto di coniugio, non sono né  parenti né  affini.

PROSPETTO PARENTI E AFFINI FINO AL 3° GRADO

Gradi Parenti 
in linea retta

Parenti
in linea collaterale

Affini

1° Padre, madre e  figli _________________ Suoceri  e  generi o nuore

2° nonni e nipoti  (figli dei
figli)

fratelli  e  sorelle -  cognati  (fratello/sorella
del marito/moglie)

- nonno/nonna del coniuge

3° bisnonni e  bisnipoti  
(figli dei nipoti da parte 
dei figli)

zii     (fratelli e sorelle dei
genitori)   e 
nipoti   (figli  di  fratelli  e
sorelle)

-  bisnonni  del  coniuge
(marito/moglie)
-  zii  del  coniuge
(marito/moglie)
- figli del cognato/cognata
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